
Il titolo del presente editoriale è lo slogan che 
accompagnerà la prossima festa dei giovani (S. 
Ilario, 8/10 settembre 2017).  Dato che il numero di 
settembre de ‘IL SEGNO’ uscirà a festa già terminata, 
voglio dire adesso una parola sulla bellezza di questo 
slogan. 
Ricordo che un po’ di tempo fa, durante una 
discussione con dei giovani, esposi questo pensiero: 
“Se tu fai parte di una compagnia di amici, non devi 
limitarti a dire: Cosa ci guadagno io a stare in questo 
gruppo? ma: Cosa posso dare io a questo gruppo 
perché risulti più interessante?”. E con questo volevo 
dire: “Se noi cerchiamo un’appartenenza, un club, 
un gruppo per essere protetti, oppure per ricevere 
e basta, non cresceremo mai. Se invece, da persone 
attive, diamo il nostro contributo d’idee, talento 
ed esperienza, allora sì che diventerà interessante 
l’appartenenza che abbiamo scelto”.  
Ognuno di noi è al mondo con un proprio seme da 
portare, un seme non sostituibile da un altro seme. 
Se Dio ci ha creato è perché nessuno, in un certo 
senso, può sostituirci. Non possiamo rinunciare alla 
nostra singolarità e peculiarità: tradiremmo le ragioni 
per cui Dio ci ha voluto. Nessun altro può fare quel 
che tocca a noi; lo potrà forse fare meglio, ma non 
con quella modalità che è solo ed esclusivamente 

nostra. Chi ad esempio ha il talento della pittura, 
o del canto, o dell’arte, o della manualità, non può 
metterlo da parte: il Vangelo è molto duro con chi 
si comporta così (Mt. 25,24-28). Se poi qualcuno 
arrivasse a dire: “Sacrifico il mio talento in nome di 
Dio”, bestemmierebbe: una persona è matura quando 
si assume fino in fondo le proprie responsabilità. 
Tra l’altro, non espletare fino in fondo le attitudini che 
abbiamo, rende inquieti, brontoloni e scontenti. Dio 
ci ha creati non per la depressione, ma per la vita. 
Smettiamola quindi di piangerci addosso con frasi 
pseudo-umili, tipo: “Non sono degno..non sono nulla..
sono un poco di buono..non c’è nulla che faccia per 
me”. Forse che il profeta Isaia fu “non umile” perché 
si fece avanti nel servizio all’interno del popolo ebreo 
(Is. 6,8)? Nient’affatto! 
Pertanto, non introduciamo, nella nostra e altrui vita, 
forme di appassimento. 
Concludo invitandovi a partecipare all’incontro di 
domenica 10 settembre alle ore 17:00, che terrà il 
nostro Vescovo Massimo in Oratorio. Ci intratterrà 
proprio sul tema di cui ho parlato: “Con te o senza di 
te non è la stessa cosa”.

Una buona estate a tutti,
don Fernando

CON TE o SENZA DI TE
non è la stessa cosa

EDITORIALE di don Fernando
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Domenica 4 giugno 2017 a Sant’Ilario d’Enza si è svolta la seconda edizione 
de “Il Giro della Castellana”. Per i santilariesi “il giro della Castellana” è 
una passeggiata in una delle zone più “verdi” del paese, dall’anno scorso è 
anche un evento sportivo non competitivo a scopo benefico, diviso in due 
tragitti (da 5 e 10 km) e rivolto a tutti: dalle famiglie che vogliono fare una 
semplice passeggiata con i loro figli o con il cane, fino ai runner che possono 
sfidare loro stessi in un percorso immerso nella natura. 
La manifestazione, nata dall’idea di tre giovani (Gabriele, Martina e Samuele), 
ha ottenuto ancora una volta un risultato molto positivo, riuscendo a 
coinvolgere sia gli abitanti di Sant’Ilario che persone provenienti dai paesi 
e dalle città limitrofe. Anche quest’anno i partecipanti hanno superato 
ampiamente i 600 iscritti e lo scopo di vivere una mattinata all’insegna 
dello sport, dell’amicizia e della solidarietà è stato ampiamente raggiunto; 
l’intero ricavato infatti (fondi elargiti dagli sponsor e gli introiti della corsa/
camminata) sarà devoluto al Fondo Samuele Colacino e all’Arcispedale Santa 
Maria Nuova di Reggio Emilia.
Ma cosa rimane, ora, di questa giornata?
1) L’entusiasmo di tutti i volontari che, secondo le proprie forze e 
competenze, hanno contribuito a rendere la manifestazione perfetta sotto il 
profilo organizzativo. E’ stata una festa per tutti: i bambini con gli adesivi del 
Giro, i partecipanti con le magliette generosamente donate dagli sponsor 
CONAD SUPERSTORE di Sant’Ilario d’Enza e CASSA PADANA, gli atleti 
concentrati e sollecitati dai premi messi in palio per i vincitori, generosamente 
offerti da OTTICA FREDDI e CONAD SUPERSTORE di Sant’Ilario. 
2) Il sorriso sul volto dei partecipanti: bambini, atleti, famiglie. Tutti 
uniti da un minimo comune denominatore: uscire di casa in una splendida 
mattinata di giugno, per camminare o correre in una zona di Sant’Ilario, 
tradizionalmente considerata un piacevole luogo di relax e di contatto con 
la natura.
3) Le foto e i filmati che i fotografi e videomaker (anch’essi volontari) 
hanno scattato e girato nei vari momenti della manifestazione e che hanno 
intercettato le emozioni dei partecipanti: i volti gioiosi al momento della 
partenza, affaticati durante il percorso ed accaldati, ma soddisfatti, all’arrivo. 
4) Il ricordo di Samuele Colacino, giovane santilariese prematuramente 
scomparso, che grazie alla sua meravigliosa famiglia, ha continuato a 
trasmettere un sentimento di speranza e di coraggio.  La famiglia è riuscita, 
ancora una volta, a dimostrare che si può affrontare il dolore immenso per 
la perdita di un proprio caro con l’attenzione verso gli altri e la condivisione. 
Noi tutti siamo lieti di avere contribuito a costruire un piccolo tassello di 
questo speciale percorso.
Ringraziamo tutti gli sponsor che, in modo diretto o indiretto, hanno 
contribuito a realizzare questo evento: CONAD SUPERSTORE di Sant’Ilario 
d’Enza, CASSA PADANA, FORTLAN-DIBI SPA, CENTRO ODONTOIATRICO 
SYNAGO, OTTICA FREDDI, GAMBETTI TITO & C., TIPOLITOGRAFIA F.LLI 
ROSI, AGENZIA FARINI, PARMALAT SPA, BARILLA SPA, GRISSIN BON SPA, 
DOLCIARIA VAL D’ENZA SPA, CINECIBURRO PRODUCTION.
Un ringraziamento particolare all’AVIS Comunale di Sant’Ilario d’Enza per il 
prezioso supporto con cui ha affiancato in questo impegno la neo-costituita 
associazione “Giro della Castellana”. LO STAFF

Gabriele, Martina, Samuele

gli organizzatori

la partenza

la premiazione dei vincitori della 10 km

il tabellone con le firme dei partecipanti
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Terrorismo uguale islam?
Secondo me bisogna togliere un pregiudizio che è 
questo: terrorismo uguale islam e quindi uguale a 
fenomeno religioso. Il Papa ha detto molto chiaramente: 
chi si fa esplodere o chi compie un gesto terroristico, 
anche se l’ultima parola che dice è Allah, pronuncia la 
bestemmia più grande del mondo. A proposito della 
tragedia di Manchester voglio rivolgere un pensiero a 
tutti i morti e i feriti a causa della violenza, delle stragi, 
degli attentati. Questa di Manchester è una tragedia che 
non ha bisogno di commenti, ma che non deve impedire 
di vedere che ogni giorno uno o due bambini profughi 
muoiono in fondo al mare e sono creature come noi, 
creature che vanno in cerca di pace, un po’ di benessere 
e tanto amore. 
È la storia tragica dell’umanità.

Accogliere per integrare
Integrazione vuol dire anche accoglienza. O facciamo 
una guerra perpetua o ci integriamo nell’amore e nella 
fraternità umana e cristiana. Io ho scelto con chiarezza 
questa seconda via. Il punto è questo: fondare una civiltà 
nuova. Dobbiamo integrarci: le civiltà hanno bisogno di 
integrarsi e fondersi.

Fede strumentalizzata
Bisogna veramente riflettere sul fatto della religione e 
della fede. Quando andavo all’Elba a trovare i mafiosi 
nel 41 bis (il regime di ‘carcere duro’, ndr) di Pianosa, la 
maggior parte di loro aveva la corona al collo e pregava, 
ma quale Dio pregavano con tutti i delitti che avevano 
commesso? La religione, staccata dalla fede, diventa 
pericolosa perché in nome di Dio allora si può anche 
uccidere. Ma quale Dio?

Perugia, città aperta
Essere arcivescovo di Perugia mi ha messo e mi mette in 
una visuale della realtà molto ampia. A Perugia si parlano 
più di 100 lingue, c’è l’Università per Stranieri. Perugia 
anche in tempi non sospetti è stata una città accogliente 
e quindi tutto questo è stato per me una buona scuola.

A scuola di politica. Per il bene comune
Oggi in Italia i partiti sono molto fragili: tutti hanno 
aspetti buoni ma anche i loro limiti, quindi non si possono 
fare scelte precise. Lamento la scomparsa delle scuole 
di politica, che indicavano le urgenze e lo spirito con 
cui è necessario occuparsi della cosa pubblica. Occorre 
impegnarsi per la politica con la ‘P’ maiuscola, quella che, 
come diceva La Pira, si occupa di dare lavoro, casa, cure 
sanitarie e scuola alla nostra gente.

Il 24 maggio il Papa, su indicazione dei vescovi, 
ha scelto la nuova guida della Chiesa italiana. 

E’ il cardinale Gualtiero Bassetti, 
arcivescovo di Perugia. Succede ai 

cardinali Ruini (1991/2007) e Bagnasco 
(2007/2017). 
Vengono qui riportati alcuni brani 
dell’intervista che il cardinale ha 
concesso ad ‘Avvenire’ il 27 maggio.

la voce della chiesa

Il cardinale BASSETTI 
è la nuova guida 

della Chiesa italiana
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Per festeggiare i 200 anni della nascita della bicicletta (1817-2017), proponiamo un breve e significativo itinerario mariano 
da percorrere in sella al mezzo di trasporto più bello del mondo.

Partiamo dal centro del paese e 
percorrendo via Podgora, via 
Sabotino e via Imperiale, 
raggiungiamo, all’ombra di un altissimo 
pioppo, la cappella della “BEATA 
VERGINE DELLE GRAZIE” (foto 1), per 
i santilariesi “la Madonnina”. 
Di fattura ottocentesca e vicina al 
più noto Oratorio di San Rocco, 
anticamente era custodita dalla 
Confraternita della Beata Vergine 
del Carmine. Al suo interno vi è 
un’immagine pittorica della Vergine, 
restaurata negli anni  ‘90 e una 
piccola mensa di legno. Sulla porta 
della cappella è ben visibile il testo 
della preghiera a lei dedicata, un 
invito al raccoglimento per i numerosi 
frequentatori del “giro della Castellana”. 

Risaliamo in bici e percorriamo via 
Montello, a destra via Val d’Enza, 
quindi via Mons. Margini con il 
successivo sottopasso per via Timavo. 
Pedaliamo in direzione Calerno fino 
a raggiungere via Martiri dove, in 
località Cantone, possiamo ammirare la 
sacra edicola della “MADONNA DELLA 
MISERICORDIA” (foto 2).  
La chiesetta, rivolta a ponente, 
si presenta con un avanportico a 
colonnette e artistici capitelli in 
laterizio. L’interno è caratterizzato dalla 
volta a botte, dall’altare in mattoni e da 
due finestrelle recentemente restaurate 
dalla famiglia Tesauri, proprietaria del 
manufatto. La Vergine raffigurata è in 
atteggiamento orante a mani giunte. 
La pregevole croce che sovrasta il 
timpano simboleggia l’albero della vita. 

Da via Martiri, proseguiamo per 
via Andersen, via Patrioti e la 
successiva ciclabile in direzione 
Montecchio fino ad arrivare in località 
Partitore. Lì ci fermiamo davanti 
all’edicola della “SACRA BEATA 
VERGINE DELL’AIUTO” (foto 3). 
Il tempietto, di proprietà della famiglia 
Nobili, porta affrescata un’immagine 
della Madonna con bambino, custodita 
in un’anconata lignea. La tradizione 
vuole che, per grazia ricevuta, 
la famiglia abbia fatto costruire 
una nicchia nel muro perimetrale 
dell’abitazione, per poi ampliarla 
fino ad arrivare all’attuale edicola, 
recentemente restaurata.

Abbiamo percorso circa 8 Km passando dalla via più a ovest alla 
via più a est della nuova Unità Pastorale. La devozione mariana che 
da tempi antichi è presente nelle nostre strade ci accompagni nel 
nuovo cammino di unità tra le parrocchie di S.Ilario e Calerno che 
sta per iniziare.

Guido Roncada

ITINERARIO MARIANO IN BICI
conosciamo s. Ilario/4

foto 1

foto 2

foto 3
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Il villaggio ai piedi del castello fu 
svegliato dalla voce dell’araldo del 
castellano che leggeva un proclama 
nella piazza. “Il nostro signore 
beneamato invita tutti i suoi buoni e 
fedeli sudditi a partecipare alla festa del 
suo compleanno. Ognuno riceverà una 
piacevole sorpresa. Domanda a tutti 
però un piccolo favore: chi partecipa 
alla festa abbia la gentilezza di portare 
un po’ d’acqua per riempire la riserva 
del castello che è vuota…”. L’araldo 
ripetè più volte il proclama, poi fece 
dietrofront e scortato dalle guardie 
ritornò al castello. 
Nel villaggio scoppiarono i commenti 
più diversi: “Bah! E’ il solito 
tiranno! Ha abbastanza servitori 
per farsi riempire il serbatoio.. 
io porterò un bicchiere 
d’acqua…e sarà abbastanza!”. 
“Ma no! E’ sempre stato 
buono e generoso! Io 
ne porterò un barile!”. 
“Io un...ditale!”. “Io una 
botte!”. 

Il mattino della festa, si vide uno 
strano corteo salire al castello. 
Alcuni spingevano con tutte le loro 
forze dei grossi barili o ansimavano 
portando grossi secchi colmi d’acqua. 
Altri, sbeffeggiando i compagni di 
strada, portavano piccole caraffe o un 
bicchierino su un vassoio. 
La processione entrò nel cortile del 
castello. Ognuno vuotava il proprio 
recipiente nella grande vasca, lo posava 
in un angolo e poi si avviava pieno di 
gioia verso la sala del banchetto. Arrosti 
e vino, danze e canti si succedettero, 
finché verso sera il signore del castello 

ringraziò tutti con parole gentili e si 
ritirò nei suoi appartamenti. “E la 
sorpresa promessa?” brontolarono 
alcuni con disappunto e delusione. Altri 
dimostravano una gioia soddisfatta: 
“Il nostro Signore ci ha regalato la più 
magnifica delle feste!”. 
Ciascuno, prima di ripartire, passò 
a riprendersi il recipiente. Esplosero 
allora delle grida che si intensificarono 
rapidamente. Esclamazioni di gioia e di 
rabbia. I recipienti erano stati riempiti 
fino all’orlo di monete d’oro! “Ah! Se 
avessi portato più acqua!”. 
Allora vennero in mente a tutti le parole 
di Gesù: “Date agli altri e Dio darà a 
voi: riceverete da lui una misura buona, 

pigiata, scossa e traboccante. Dio 
infatti tratterà voi allo stesso 
modo con il quale voi avrete 
trattato gli altri” (Luca 6, 38).

Le maestre
della Scuola Materna 

S. Giuseppe

Lucia, Paolo e Giovanna, Alfonso, Stefano, Giammaria 
e Daniela, Annamaria, Federica sono i nuovi ministri 
straordinari della Comunione della parrocchia di S. Ilario. 
Vanno ad aggiungersi ai 13 già in attività. In questo modo la 
parrocchia intende dare più qualità e incisività alla pastorale 

dei malati e degli anziani. I nuovi scelti, che verranno 
nominati dal Vescovo, hanno frequentato in maggio un corso 
che li ha preparati e in settembre riceveranno il “mandato” 
durante una Messa domenicale. A questi nuovi ministri 
giunga l’augurio della comunità di un fecondo ministero.

03/05 novembre
esercizi spirituali 

per gli sposi e gli adulti

11/13 settembre
esercizi spirituali per i ragazzi 

delle Scuole Superiori

FESTA al CASTELLO

I nuovi ministri straordinari della COMUNIONE
vita parrocchiale

spazio bimbi

ESERCIZI SPIRITUALI a Marola
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Il 31 maggio moriva, presso la Casa ‘Madonna dell’Uliveto’ di Montericco (Albinea), Romano Guizzardi, molto conosciuto 
a S. Ilario per aver insegnato tanti anni alla scuola elementare. Qui di seguito viene riportato il ricordo di un amico.

Questa è la foto della celebrazione della 1a Comunione. Uno dei bambini ha fatto questa preghiera: “Gesù non andartene 
dal mio cuore, con te io sto bene e mi sento al sicuro. Mi raccomando, proteggi sempre papà, mamma e la mia casa”.

Quando si apprese la notizia della morte di Giorgio Rosi, avvenuta il 15 maggio, IL SEGNO di giugno era già in stampa. 
Ugualmente si riuscì a inserire un trafiletto a ricordo, che però si rivelò inadeguato alla figura positiva di Giorgio. Pertanto, 
a completamento di quella riflessione vengono qui riportate la parole conclusive dell’omelia funebre del parroco.

Caro Romano, 

ti scrivo alcune righe per un saluto e un 
ringraziamento. Te ne sei andato per iniziare 
un’altra vita, o se preferisci, per continuare in 
altro modo quella che hai vissuto con noi. Quando 
ci si allontana, anche se provvisoriamente, 
si è avvolti da un significativo silenzio, che ci 
consente di pensare ai rapporti reciproci, al 
come li abbiamo vissuti e al modo con cui si sono 
sviluppati. 
Improvvisamente si è presi dal bisogno 
dell’essenziale, si lasciano da parte tutti i 
dettagli e ci si concentra su ciò che si è sentito 
con maggiore intensità. 

Il mio ringraziamento riguarda il tuo avere sempre 
posto domande sulla vita e sui suoi problemi, su ciò che 

si comprendeva e su ciò che appariva strano 
o lontano, alle volte indecifrabile. Ma la tua 
insistenza nel domandare, che esprimeva la 
curiosità di sapere e, infine, il bisogno che la 
vita venisse incontro ai tuoi molti interrogativi, 
era il chiaro segnale di poter giungere, alla 
fine del percorso, con tutte le risposte possibili, 
soprattutto quelle che aiutano a tenere lontano 
il male e le sofferenze del mondo. Adesso, alle tue 
domande, hai la risposta e credo che tu possa 
essere avvolto dalla sua pacificante serenità. 
Questo dono che ci lasci sarà anche la continuità 

della nostra relazione.
Un grazie particolare, Lucio

…Vorrei concludere menzionando le cose belle del nostro Giorgio: sempre sorridente, uno su cui 
si poteva contare, saggio nel dare consigli, amante del suo lavoro e di certa musica come quella 

dei Nomadi. Ha poi saputo gestire compostamente il lungo calvario del figlio Francesco. 
‘Signore accogli tra i tuoi eletti il nostro caro Giorgio. E tu Giorgio dal Cielo continua ad 

accompagnare i tuoi cari e questa tua amata comunità santilariese’.

vita parrocchiale

ROMANO GUIZZARDI

GIORGIO ROSI

28 Maggio: Domenica delle PRIME COMUNIONI

per non dimenticare
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Ogni estate è accompagnata da alcune ricorrenze 
mariane: il 16 luglio (Madonna del Carmelo), il 15 agosto 
(Assunzione di Maria) e il 21 agosto (Maria Regina). 
Perché si mantenga viva nella comunità l’attenzione alla 
B.V. Maria, IL SEGNO propone, per la recita in famiglia, 
un brano della preghiera che il Papa ha rivolto alla 
Vergine durante la visita a Fatima del 13 maggio scorso.

O VERGINE PELLEGRINA
 

Salve, vita e dolcezza, salve, speranza nostra, 
o Vergine Pellegrina, o Regina Universale! 
Nel più intimo del tuo essere, nel tuo Cuore 

Immacolato, guarda le gioie dell’essere umano 
in cammino verso la Patria Celeste. 

Nel più intimo del tuo essere, nel tuo Cuore 
Immacolato, guarda i dolori della famiglia umana 

che geme e piange in questa valle di lacrime. 
Nel più intimo del tuo essere, nel tuo Cuore 

Immacolato, adornaci col fulgore dei gioielli della tua 
corona e rendici pellegrini come Tu fosti pellegrina. 

Con il tuo sorriso verginale rinvigorisci la gioia 
della Chiesa di Cristo. 

Con il tuo sguardo di dolcezza rafforza la speranza 
dei figli di Dio. 

Con le mani oranti che innalzi al Signore, 
unisci tutti in una sola famiglia umana.

Una parrocchia è sempre contenta quando riceve la visita 
di un vescovo, anzi di 3 vescovi nel caso di S. Ilario, in 
meno di 2 mesi. Ecco il calendario di queste visite.

 

Mons. Camisasca, il 10 settembre, terrà un incontro 
all’interno della Festa dei giovani. 

Mons. Gianotti, vescovo di Crema, terrà una conferenza 
lunedì 2 ottobre su invito del Circolo culturale “Inventori di 
strade”. 

Mons. Mazza, vescovo di Fidenza, conferirà la Cresima il 
29 ottobre ai ragazzi di 2a Media di S. Ilario.  

preghiera del mesevita parrocchiale

Tre VESCOVI 
verranno a trovarci...

Mons. Camisasca Mons. Gianotti Mons. Mazza
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Filippo Venturi (Calerno)		  27/5 
Sharon Simeone e Martina Lapenna	 4/6
Michelle Setti e Lucilla Gerevini	 17/6
Lucia Montagna 			   25/6

Corradini Giulio Guido 
e Vezzani Erika Maria (Calerno) 	 20/5

N.N. 25 €
N.N. 5 €

8 - 10 
settembre 

2017

45a

Festa dei 
Giovani
Vi aspettiamo 

numerosi!!!
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CHI INTENDESSE 
CONTRIBUIRE ALLE 
SPESE DEL PRESENTE 
PERIODICO PUÒ LASCIARE 
LA PROPRIA OFFERTA:

- presso la Segreteria 
parrocchiale il Giovedì e 
il Sabato (dalle 10.00 alle 
12.00) 

- tramite bonifico presso 
EMILBANCA dell’agenzia 
di Sant’Ilario d’Enza
(IBAN: IT 43 F 08623 
66500 000280158378) 
intestato alla Parrocchia di 
Sant’Eulalia V. e M.

OGNI MESE VIENE CELEBRATA UNA S. MESSA 
PER I DEFUNTI DI QUEL PERIODO

Ferrari Aurelio 		 10/5 
Bonoretti Alberto 	 1/6 
Mandia Maddalena 	 1/6
Guizzardi Romano 	 3/6 
Ferrari Enorì 		  5/6 
Sgarbi Marisa 		 6/6 
Torelli Fernanda 	 10/6
Pivetti Amelia		  17/6

16.00 	Battesimo di Eugenio e Francesco Borsari

19.00	S. Messa per i malati

Inizio del Campeggio dei bambini di 5^ elem. e 1^ Media in Val d’Aosta

21.00 	Marcia di preghiera in parrocchia a Olmo 

19.00 	Messa e Battesimo di Rinaldi Manuele

Festa della B.V. del Carmelo

Inizio del Campeggio dei ragazzi di I-II-III Superiore in Val d’Aosta

Inizio del Campeggio dei ragazzi di 2^ e 3^ Media in Val d’Aosta

Inizio della settimana tra i terremotati delle Marche dei 18enni della parrocchia 

Raccolta di generi alimentari a favore delle famiglie bisognose 

Perdono d’Assisi o Indulgenza della Porziuncola

Inizio del Campeggio in Alto Adige delle famiglie e degli animatori dell’Oratorio 

21.00 	Marcia di preghiera del 13 del mese in parrocchia a Olmo

Solennità di Maria Assunta (festa di precetto)

11.30 	Battesimo di Verrone Riccardo Crescenzo
Raccolta di generi alimentari a favore delle famiglie bisognose

Pellegrinaggio a Fatima nel centenario delle apparizioni ai tre pastorelli

2

1-2

4

5

8

13

13

15

15

27

16

28-30

26

30

17

29

DOM

MAR-MER

MAR

SAB

SAB

DOM

GIO

MAR

SAB

DOM

DOM

LUN-MER

MER

DOM

LUN

SAB

agenda di luglio

agenda di agosto

BATTESIMI

MATRIMONI

FUNERALI

OFFERTE PER 
“IL SEGNO”
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